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El presente volumen recoge parte de las contribuciones presentadas durante el IX 
Congreso Internacional de Estudios Fenicios y Púnicos que tuvo lugar en Mérida entre 
los días 22 y 26 de octubre de 2018. Este encuentro, reúne cada cuatro años a los mayores 
especialistas en el conocimiento de las Culturas Fenicia y Púnica. Estos cuatro volúmenes 
recopilan parte de las novedades históricas y arqueológicas que fueron presentadas 
durante las jornadas. Los libros se estructuran en 15 áreas temáticas, además de los posters 
presentados y los trabajos correspondientes al Taller Doctoral.  
 
This volume contains some of the contributions presented at the 9th International Congress 
of Phoenician and Punic Studies that took place in Mérida (Spain) between the 22-26 
October 2018. 
This international scientific meeting is held every four years to bring together experts in 
Phoenician and Punic culture. These four volumes compile part of the new historical and 
archaeological data that was presented at the congress. The books are structured into 15 
thematic sections and posters and papers derived from the Doctoral Workshop are also 
included. 
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I MOTIVI ANTROPOMORFI NELLA PITTURA VASCOLARE DI 
THARROS IN ETÀ PUNICA: NOTE SU ALCUNI ESEMPI DALLA 
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RIASSUNTO 
 
Il repertorio dei motivi figurati della pittura vascolare punica di Tharros (Cabras – OR) è noto quasi 
esclusivamente da frammenti ceramici rinvenuti nel corso delle campagne di scavo condotte sulle 
pendici settentrionali della collina di Su Murru Mannu tra gli anni Settanta e Novanta del secolo 
scorso. Nonostante la lacunosità delle attestazioni, sono riconoscibili motivi fitomorfi, zoomorfi e 
antropomorfi. Obiettivo del presente lavoro è fornire una disamina delle raffigurazioni umane 
dipinte della ceramica di età punica di Tharros. 
 
PAROLE CHIAVE 
 
Tharros, ceramica punica, pittura vascolare punica, motivi figurati, motivi antropomorfi. 
 
ABSTRACT 
 
The figurative repertoire of Punic painted pottery of Tharros (Cabras –  OR) is mainly known by 
ceramic fragments discovered during the excavation campaigns carried out in the Northern slopes 
of the hill of Su Murru Mannu between the 1970s and the 1990s. Phytomorphic, zoomorphic and 
anthropomorphic motifs can be recognised notwithstanding the fragmentary state of the sherds. 
This paper aims at providing an analysis of the human patterns depicted on Tharros Punic 
pottery. 
 
KEYWORDS 
 
Tharros, Punic pottery, painted ware, figurative painting, anthropomorphic themes. 
 
 
La pittura vascolare punica di Tharros è nota principalmente da frammenti di pareti di forme chiuse 

rinvenute nella collina di Su Murru Mannu, nell’area del tofet cittadino e, soprattutto, nell’adiacente 
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quartiere artigianale, che conobbe la sua più intensa fase di attività tra il V e la fine del IV sec. a.C.2. Nel 
repertorio iconografico della ceramica dipinta di Tharros i motivi figurati ricorrono con eccezionale 
frequenza, varietà e libertà compositiva, e tra essi figurano temi fitomorfi, zoomorfi e antropomorfi3. In 
nessun caso, tuttavia, le figure umane si sono conservate integralmente ed esse sono note solo da lacerti 
ceramici in cui sono distinguibili parti anatomiche diverse. 

 
Il primo frammento preso in considerazione (Cotza 2000: 154-56, nota 34, fig. 3, tav. IV, 1)4, appartenente 

a una grande forma chiusa5, presenta, dipinta in rosso, una figura umana di cui si conservano solamente le 
gambe fino all’inguine (Fig. 1, a)6. Il personaggio, rivolto a destra, è raffigurato, in posizione stante, al di sopra 
di un’ampia fascia7. Al di sotto di questa si sviluppa un registro occupato da boccioli di loto giustapposti e 
collegati da archetti, tema ben documentato nel repertorio dei motivi fitomorfi tharrensi8. Il riconoscimento 
di una fase preparatoria con il tracciamento di linee guida incise per la figura umana, ma non per il fregio di 
fiori di loto9, mostra la grande attenzione posta dal vasaio decoratore nella realizzazione del soggetto 
antropomorfo, confermata dall’accuratezza dei dettagli anatomici quali i polpacci e i piedi, caratterizzati da 
un profilo plantare sinuoso culminante negli alluci rialzati e resi attraverso il ricorso a una semplice linea di 
contorno10. Al momento dell’edizione, sulla base delle caratteristiche tecniche11 e stilistiche del frammento, 
fu ipotizzato un inquadramento tra la fine del VI e l’inizio del V sec. a.C. (Cotza 2000: 156). La proposta di 
ricercare il modello pittorico di riferimento in ambito greco, in particolare nella ceramica a figure nere dei 
decenni finali del VI sec. a.C. (Cotza 2000: 154-155, nota 37), appare condivisibile per i confronti proposti 
dall’editrice e, ancor più, se si considera che anche un’anfora attica a figure nere con lotta tra Eracle e Anteo, 
rinvenuta nella stessa Tharros e oggi conservata al Museo Nazionale “G. A. Sanna” di Sassari (Pesce 1961: 
281-283, fig. 123; Uberti 1986: 116, fig. 157; D’Oriano y Sanciu 2000: fig. p. 29; Bernardini 2005: 127, fig. 
8.3; D’Oriano 2005, con bibliografia), presenta una composizione analoga, con la scena principale al di sopra 
di un fregio di boccioli di loto. 

 
Un altro frammento, edito preliminarmente da E. Acquaro (Acquaro 1985: 13, tavv. IV, 1; VI, 10)12, 

mostra anch’esso la parte inferiore di una figura umana, in questo caso rivolta a sinistra, della quale si 
conserva pressoché interamente la gamba sinistra, parte della destra e la parte inferiore del busto. La 
disposizione divaricata delle gambe – la destra leggermente sollevata e protesa in avanti, la sinistra più 
distesa e con il piede poggiato in posizione arretrata rispetto all’asse verticale della figura – sembra 
conferire al personaggio uno slancio impetuoso, ancorché controllato dal piede posato a terra. Come la 
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2 Per il tofet di Tharros cf. da ultimo Floris 2019; per il quartiere artigianale cf. Del Vais 2015. Per il tofet e la collina di 
Su Murru Mannu cf. inoltre Floris 2020. 

3 Per la pittura vascolare di Tharros cf. Cotza 1997; Cotza 1999; 2000; 2005; Floris 2017-2018; Floris 2018. 
4 THT 98/33/1/a.  
5 Che si tratti del frammento di un’anfora a spalla obliqua sembrerebbe suggerito dall’andamento pressoché piatto della 

superficie e dallo spessore che lo caratterizzano (Cotza 2000: 154, nota 34). 
6 Si propone in questa sede una riproduzione grafica alternativa a quella pubblicata da E. Cotza (Cotza 2000: 154-56, 

nota 34, fig. 3). 
7 Secondo una prassi documentata anche nel caso dei frammenti THT 84/28/13, con figura umana (cf. infra), e THT 

91/53, in cui la parte terminale delle zampe posteriori di un animale ungulato poggiano su una sottile linea orizzontale 
(cf. Floris 2018: 152-153, fig. 15, c).  

8 Per questo tipo di motivo cf. Cotza 1999: 55, fig. 2. 
9 Tale dettaglio è stato interpretato come segno dell’insicurezza dell’artigiano punico, il quale non si sarebbe sentito, nel 

tracciare il tema antropomorfo, «sicuro della propria mano quanto nell’esecuzione del consueto motivo vegetale e 
geometrico» (Cotza 2000: 155-56). 

10 L’assenza di campitura potrebbe, forse, far pensare che l’artigiano abbia voluto indicare, attraverso questo semplice 
espediente, la presenza di una calzatura. 

11 Come per es. il trattamento delle superfici, lisciate a stecca, e la qualità della pittura dal colore rosso molto intenso e 
dalla tonalità scura e densa, «tipica dei contesti punici arcaici» (Cotza 2000: 154-56, note 39-40). 

12 THT 84/28/13. 
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Fig. 1. Frammenti di forme chiuse dipinte dalla collina di Su Murru Mannu: a – THT 98/33/1/a; b – THT 93/FC/1/a; c – 
THT 93/FC/1/b (disegni e foto dell’A.).



precedente, anche quest’ultima raffigurazione sembrerebbe trovare i propri modelli nella ceramografia 
greca, sebbene le forme affusolate e armoniche della muscolatura parrebbero avvicinarla maggiormente 
alle caratteristiche della produzione a figure rosse (cf. per es. Boardman 1996: fig. 156). 

 
Risulta più difficile l’inquadramento di due ulteriori frammenti, inediti, riproducenti anch’essi la parte 

inferiore di altrettante figure umane. Il primo13 conserva la gamba protesa di un personaggio incedente 
resa a silhouette, con particolari anatomici dettagliatamente illustrati, come il ginocchio nodoso e l’alluce 
sollevato (Fig. 1, b). L’immagine dipinta sul secondo frammento14 riproduce, invece, un personaggio di 
sesso non determinabile, di cui rimane la parte inferiore coperta da una lunga veste che cade dritta sino 
all’altezza delle caviglie, lasciando scoperti i piedi: i fitti motivi a tremolo sembrano rendere, in maniera 
schematica, il panneggio, mentre la fascia orizzontale all’estremità inferiore della veste sembrerebbe 
correlabile alla presenza di un orlo15 (Fig. 1, c). In entrambi i casi, la presenza di ulteriori elementi, non 
meglio qualificabili a causa della lacunosità dei frammenti, testimonia come i personaggi fossero inseriti in 
scene complesse, non più leggibili nella loro interezza. 

 
Tre ulteriori frammenti considerati nel presente studio16 (Fig. 2, a-b) raffigurano volti maschili di profilo 

che trovano alcuni puntuali confronti nel repertorio della ceramica dipinta cipriota del Cipro-Arcaico I17, 
soprattutto per quel che concerne la resa stilistica (Fig. 3). Questa sembra infatti privilegiare l’espressività 
dei soggetti mediante l’esasperazione di alcuni tratti fisionomici, come il naso arrotondato, le labbra strette 
e i grandi occhi sormontati da ampie sopracciglia. Caratteristica saliente di questo gruppo di immagini è l’alto 
grado di dettaglio con cui sono resi i diversi tipi di barba che incorniciano i volti dei personaggi con 
acconciature talora assai elaborate. È questo il caso del piccolo frammento di parete18 su cui è raffigurato un 
volto maschile a sinistra realizzato mediante l’utilizzo della sola pittura nera (Fig. 2, a). I dettagli della 
sofisticata acconciatura del personaggio sono resi attraverso il contrasto tra pittura densa e diluita: sono di 
un nero intenso la capigliatura ricciuta e la barba, così come la lunga basetta terminante a coda di rondine. 
Questa contrasta con la parte superiore della barba, resa mediante l’utilizzo della stessa pittura nera, ma assai 
più diluita, come a rappresentare una barba forte ma accorciata. L’accurata illustrazione dell’acconciatura 
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13 THT 93/FC/1/a. Frammento di parete di grande forma chiusa, verosimilmente un’anfora a spalla obliqua o convessa. 
Impasto di colore 7.5YR, 7/4 (pink), duro e abbastanza depurato, con inclusi micacei piccolissimi e ulteriori inclusi 
neri, bianchi, grigi e marroni di piccole dimensioni. La decorazione preservatasi consiste nella gamba di personaggio 
incedente, di colore nero (10YR, 2/1 black). Nella parte superiore destra del frammento, si distingue la porzione 
inferiore, arrotondata, di un elemento non meglio qualificabile, dipinto in un colore rosso molto scuro (7.5R, 2.5/2, 
very dusky red) e, come la figura umana, reso a silhouette. 

14 THT 93/FC/1/b. Frammento di parete di grande forma chiusa, con ogni probabilità un'anfora a spalla obliqua o 
convessa. Impasto duro e abbastanza depurato di colore 5YR, 7/6 (reddish yellow) in frattura e 2.5Y, 8/2 (pale brown) 
in superficie, con inclusi bianchi, grigi, marroni e neri di medie e piccole dimensioni. Della decorazione dipinta 
rimane, realizzata a pittura rossa (7.5R, 3/4 dusky red), la parte inferiore di personaggio vestito con tunica, dalla quale 
esce il piede destro e, a sinistra di quest’ultimo, parte di un elemento di forma semicircolare reso a silhouette con 
pittura marrone scuro (10YR, 3/3, dark brown). 

15 Questo dettaglio, sebbene non dirimente per quanto riguarda l’identificazione del ruolo del personaggio, risulta assai 
suggestivo in quanto richiama il passo di Silio Italico (III 27-28) da cui si apprende che i sacerdoti del tempio di 
Melqart a Cadice indossavano vesti orlate e officiavano scalzi (Fariselli cds). Ringrazio la Prof. Anna Chiara Fariselli, 
che, con grande liberalità, mi ha messo a disposizione il testo del contributo citato, in corso di stampa al momento 
della preparazione del presente intervento. 

16 THT 90/63; THT 93/FC/1/c-d (cf. infra). 
17 Cf. per es. Karageorghis y Des Gagniers 1974: 25-26, n. II.2; 28-29, n. II.4; 30, n. II.6; 32-33, n. III.2; 34-35, n. III.3; 

35, n. III.5; 62-63, n. VII.2; 64, n. VII.3. 
18 THT 93/FC/1/c. Frammento di parete di forma chiusa. Impasto duro e abbastanza depurato, di colore 7.5YR, 7/4 

(pink) in frattura e 10YR, 8/2 (very pale brown) in superficie, con inclusi micacei di piccolissime dimensioni e inclusi 
neri, bianchi, grigi e marroni piccoli e medi. La decorazione, realizzata con una vernice nera variamente diluita, 
rappresenta un volto maschile barbato di profilo a sinistra.
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Fig. 2. Frammenti di forme chiuse dipinte dalla collina di Su Murru Mannu: a – THT 93/FC/1/c; b – THT 93/FC/1/d 
(disegno e foto dell’A.); c – THT 93/27/12/2 (da Bernardini 1997a); d – THT 95/44/2/1 (riel. dell'A. da Del Vais 1995 e 
Acquaro 1995)..



del personaggio fornisce al suo volto evidenti elementi distintivi rispetto a quelli riprodotti sugli altri due 
frammenti, caratterizzati uno da una barba resa in puntinato19 (Fig. 2, b) e l’altro da una barbetta arrotondata 
e priva dei baffi20. Tali osservazioni, al di là delle possibili differenze negli stili decorativi degli artigiani, 
consentono comunque di ipotizzare che l’attenzione da essi posta nell’illustrare in modo diverso le varie 
acconciature della barba, potesse costituire una delle modalità cui fare ricorso per qualificare, attraverso uno 
specifico attributo, il ruolo svolto dai personaggi raffigurati. 

 
Risulta invece imberbe la rappresentazione di una figura machile (Fig. 2,c) - di cui si conserva la parte 

alta del busto, frontale, e la parte inferiore del volto, di profilo, di cui rimangono solo mento e nuca21 - che 
in base alle caratteristiche di cui si dirà si potrebbe definire egittizzante. Il braccio destro è proteso in 
avanti nel “gesto dell’orante” mentre il sinistro, di cui si conserva poco più della spalla, doveva essere 
abbassato a sostenere un elemento verticale. Alcune sottili, ma ben visibili, tracce di pittura connotano tale 
elemento come una variante dello scettro was con lunga asta priva della terminazione a forcella22, 
documentata a Tharros anche nella glittica23. Il personaggio indossa una tunica orlata, che lascia 
intravvedere, in trasparenza24, una probabile armilla che cinge il braccio destro. Proprio l’abbigliamento, 
congiuntamente all’attributo dello scettro, consente di individuare alcuni confronti per il tema dipinto sul 
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19 THT 93/FC/1/d. Frammento di parete di forma chiusa. Impasto duro e abbastanza depurato di colore 5YR, 6/6 
(reddish yellow). Le superfici risultano accuratamente lisciate a stecca dopo l’applicazione della pittura, come sembra 
di potersi evincere da alcune sbavature di quest’ultima. La decorazione dipinta consiste in un volto maschile barbato di 
profilo a sinistra reso con un colore rosso scuro (7.5 R, 3/4, dusky red). 

20 THT 90/63 (Bernardini 1997c; Savio 2004: 458, fig. 10). 
21 THT 93/27/12/2. Il frammento fu, al momento dell’edizione, inquadrato tra la fine del IV sec. a.C. e la prima metà del 

III sec. a.C. da P. Bernardini (Bernardini 1997a), il quale propose di riconoscere nell’immagine – interpretata come 
«guerriero (umano o divino), con corazza e lancia» – un rimando alle raffigurazioni antropomorfe della pittura 
vascolare iberica (Bernardini 1997a). Un esplicito rinvio a schemi compositivi egittizzanti è invece proposto da G. 
Savio (Savio 2004: 458). 

22 L’attributo era invece stato interpretato come lancia da P. Bernardini (cf. supra, nota precedente). 
23 Nella glittica tharrense, lo scettro was in tale variante è impugnato da personaggi egittizzanti stanti e assisi in trono 

(Acquaro 1987: 239, 241-242, nn. 1-2, 12, tavv. I, III; Hölbl 1986: 278-279, IV.3; Acquaro 1990: 31, nota 11), mentre 
una variante ridotta dello scettro è attestata, in associazione alla figura di Eracle (Acquaro 1990). 

24 Come è stato notato, tale effetto di trasparenza, non infrequente nell’abbigliamento che caratterizza le raffigurazioni di 
sacerdoti e musiciste di stampo egittizzante, potrebbe rispecchiare l’usanza, testimoniata da alcune fonti scritte, di 
confezionare in lino i costumi rituali (Fariselli cds).

Fig. 3. Riproduzione grafica della decorazione pittorica di una brocca del Cipro-Arcaico I, classe Bichrome IV (riel. 
dell’A. da Karageorghis y Des Gagniers 1974).
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frammento tharrense, sulla base dei quali è 
altresì possibile avanzare una proposta di 
integrazione grafica (Fig. 4). Un puntuale 
confronto è offerto da alcune stele dello strato 
III del tofet di Mozia. Sul monumento n. 947 
del catalogo redatto da M.L. Uberti e S. 
Moscati (1981a: 248, 304-305, n. 947; 1981b: 
fig. 52, tav. CLXX) è inciso un personaggio 
maschile incedente, con la mano destra levata 
nel gesto dell’orante e scettro was nella 
sinistra (Fig. 5, a). Il personaggio, con barba, 
porta una veste dalle larghe maniche, lunga 
fin sotto il ginocchio, e sul capo una tiara. La 
barba e il copricapo risultano assenti 
nell’immagine della stele n. 945 (Moscati y 
Uberti 1981a: 247-248, n. 945; 1981b: fig. 51, 
tav. CLXIX.), altrimenti analoga a quella 
precedentemente descritta (Fig. 5, b).  

 
Il motivo dipinto sul frammento tharrense 

trova inoltre confronto nelle immagini incise 
su alcuni rasoi cartaginesi, datati tra la fine 
del IV e il III sec. a.C. e raffiguranti dei 
personaggi incedenti con scettri o elementi 
fitomorfi25. Tali soggetti – che presentano una 
postura analoga a quella del personaggio 
dipinto sul documento ceramico in esame e, 
come quest’ultimo, sono imberbi – sono stati 
interpretati da E. Acquaro come   
«protagonisti di azioni cultuali, siano essi 
divinità, sacerdoti o fedeli» (Acquaro 1971: 98-99). L'abbigliamento di queste figure consiste in una veste 
con larghe maniche, fissata alla vita per mezzo di una cintura, la cui trasparenza, come nel caso 
dell’attestazione tharrense, fa sì che possano cogliersi alcuni dettagli anatomici ed elementi ornamentali 
altrimenti non visibili perché coperti dal capo di vestiario26 (Fig. 5, c-d). Su un ulteriore rasoio (Acquaro 
1971: 52-53, 113, n. 61, fig. 26, tav. XII) è incisa una figura, letta come «divinità di incerta interpretazione» 
(Acquaro 1971: 113), che richiama l’attestazione tharrense tanto per l'analogo abbigliamento quanto per la 
presenza dello scettro was (Fig. 5, e). 

 
Sembrerebbe rimandare a un ambito cultuale anche l’intervento pittorico su un frammento di forma 

chiusa27 che conserva, realizzata in pittura rossa e bruna, la parte superiore del volto di un personaggio 
femminile disposto frontalmente, di cui rimangono l’occhio destro, le sopracciglia e la capigliatura (Fig. 2, 
d). L’elaborata acconciatura risulta ben leggibile: i capelli, resi a pittura bruna, presentano scriminatura 
centrale e sono raccolti in una crocchia alta, fissata da un fermacapelli, che lascia liberi alcuni corti ciuffi, 
ricci o arricciati, che incorniciano il viso. L’acconciatura con alta crocchia, nota alla ceramografia greca a 
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25 Cf. Acquaro 1971: 98-99, nn. Ca 35, 38, 39 I, 41 II, 50 II, 51 II, 54 II, 55 II, 66, 78 II, 84 II, 86 II, 88. 
26 Tale effetto è particolarmente evidente nei rasoi Ca 35, 38 I, 50 II,  54 II, 66 I. 
27 THT 95/44/2/1. Edito preliminarmente da C. Del Vais (Del Vais 1995: 17, nota 29, fig. 4, e; Acquaro 1995: tav. I, 4), il 

frammento fu inquadrato nel III sec. a.C. da P. Bernardini (1997b). 

Fig. 4. Proposta di integrazione del motivo antropomorfo 
dipinto sul frammento THT 93/27/12/2 (elab. dell’A.).
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Fig. 5. Stele n. 947 (a) e n. 945 (b) dello strato III del tofet di Mozia (da Moscati y Uberti 1981); riproduzione grafica 
della decorazione incisa sui rasoi cartaginesi Ca 35 I-II (c); Ca 54 II (d) Ca 61 I (e) (da Acquaro 1971).
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figure rosse, è meno frequentemente documentata in ambito punico, in associazione a immagini 
interpretate come divinità (cf. per es. Maaß-Lindemann 2004: 289, n. 78), ed è portata, per esempio, dalla 
figura femminile che compie una libagione raffigurata su una stele neopunica di Bir Tlelsa28. Per quanto 
concerne invece l’elaborato fermacapelli, non è stato al momento possibile reperire alcun confronto 
iconografico. Reso a pittura rossa, è composto da otto elementi aghiformi dalle estremità a oliva, 
interpretabili come spilloni crinali del tipo documentato archeologicamente nei contesti funerari 
cartaginesi (cf. Chérif 2002: 22, fig. 16-18), e da un sottile elemento arcuato, distinguibile al di sopra della 
crocchia, avente verosimilmente funzione di guida o sostegno per gli spilloni. Nell’assenza di confronti 
iconografici validi, può essere suggestivo segnalare che tale tipo di acconciatura trova un riscontro 
etnografico nella raggiera o sperada in uso nella Brianza sino ai primi decenni del XX sec.29 che, seppure 
molto distante dal punto di vista storico-culturale, da un punto di vista puramente funzionale offre una 
chiave di lettura per la raffigurazione tharrense. La sofisticata acconciatura e l’elevato grado di precisione 
che ne caratterizza la resa pittorica sembrerebbero connotarsi come elementi qualificanti della funzione del 
personaggio, verosimilmente impegnato in un’azione o in una cerimonia cultuale. Tale interpretazione 
potrebbe trovare conferma nel dettaglio del segno di forma approssimativamente circolare30 dipinto in 
rosso al centro della fronte per il quale sembra potersi istituire un nesso con i segni facciali, generalmente 
interpretati come simboli e veicoli di potere, che ricorrono nella categoria delle maschere fittili31 e in altre 
classi artigianali, come quella della coroplastica32 e delle stele votive33. 

 
Il dettaglio del segno circolare realizzato a pittura rossa sul volto richiama un analogo intervento 

pittorico documentato su un ulteriore frammento di forma chiusa attribuito alla piena età ellenistica (Cotza 
2005: 980, nota 31, figg. 4, 7)34. Tale attestazione si discosta tuttavia da quella con parte superiore di volto 
femminile frontale precedentemente descritta, oltre che per la differente postura del soggetto, qui di 
profilo, anche per la diversa collocazione dell’elemento circolare in rosso, ubicato in questo caso non sulla 
fronte, bensì sulla gota35. La presenza, immediatamente a sinistra del volto, dell’estremità di foglie di 
palma36, mostra l’originaria pertinenza della figura umana a una scena complessa. 

 
In conclusione, l’analisi iconografica dei soggetti antropomorfi esaminati consente di riconoscere dei 

personaggi verosimilmente coinvolti in cerimonie o azioni cultuali, fossero essi divinità, sacerdoti o 
membri delle élites del corpo civico. 

I MOTIVI ANTROPOMORFI NELLA PITTURA VASCOLARE DI THARROS IN ETÀ PUNICA…5

 

28 Cf. Ben Amid 2014: 73-74, fig. 7. L’autrice riconosce nel protagonista un personaggio femminile con copricapo conico, 
sulla falsariga dell’interpretazione di un’altra stele riproducente in modo analogo figura femminile che compie una 
libagione (Ben Amid 2014: 73, fig. 6). In entrambi i casi potrebbe tuttavia trattarsi di un’acconciatura ad alta crocchia 
come sembrerebbe evincersi dal confronto con un anello a sigillo (per quest’ultimo manufatto cf. Maaß-Lindemann 
2004: 289, n. 78). 

29 Per la sperada cf. per es. Silvestrini 2010: 271-276. 
30 La forma irregolare del segno pare potersi interpretare come una sbavatura del pennello dell’artigiano. 
31 Cf. Culican 1975: 68. Per un’interpretazione delle maschere come «“strumenti” sacerdotali» utilizzati a integrazione 

dell’«ornamentazione delle vesti di rappresentanza» cf. inoltre Fariselli 2011: 166-168. 
32 Cf. per es. Chérif 1997: 53-54, n. 125, pl. XV; Parrot et alii 2005: 205, fig. 155; López-Bertran y Garcia-Ventura 2016: 

207, fig. 3. 
33 Cf. per es. due stele del tofet di Mozia (Moscati y Uberti 1981a: 48, 215, 217, nn. 792, 804; Moscati y Uberti 1981b: fig. 

42, tavv. CXXXVI, CXL). 
34 THT 94/25/1/1. 
35 Segni circolari rossi sulle gote sono attestati anche in anche in altre classi artigianali nelle quali il volto è raffigurato 

frontalmente – come per es. le cosiddette “maschere” realizzate mediante la lavorazione dei gusci di uova di struzzo – 
e sono generalmente intesi come simboli religiosi legati a concetti di fertilità, nascita e rinascita (Pisano 2004: 51) sulla 
base della documentazione offerta da contesti medio e vicino orientali differenti per cultura e cronologia (cf. Faccenna 
1996). 

36 Connesso a nozioni di prosperità, fertilità e rigenerazione, il motivo della palma è attestato nella pittura vascolare di 
Tharros anche in associazione alla canna (cf. Floris 2018: 138-139 e nota 49, fig. 5).



Data l’estrema frammentarietà dei supporti, in nessun caso conservanti parti morfologiche 
diagnostiche, i confronti individuati costituiscono l’unica indicazione circa la cronologia delle 
raffigurazioni dipinte, variamente inquadrabili tra la fine del VI e il IV/III sec. a.C.37 

 
La concentrazione delle raffigurazioni pittoriche nella collina di Su Murru Mannu sembra legare tale 

produzione all’area del tofet, ubicato all'estremità nord-orientale dello stesso rilievo. . È infatti probabile che 
il santuario fosse il luogo di originaria collocazione delle brocche e delle anfore che costituivano il supporto 
dei motivi dipinti, al punto che si è pensato che il limitrofo quartiere artigianale fosse sede di una produzione 
specializzata e finalizzata all’uso santuariale (cf. Cotza 1997: 87; Floris 2018: 161-162 e nota 173). 

 
A questo proposito è interessante notare come un’iscrizione realizzata su un’ansa di una brocca, 

rinvenuta nel quartiere artigianale e letta da Giovanni Garbini (1993: 223-225, fig. 2), documenterebbe 
l’esecuzione di pratiche libatorie che trovano nel tofet la loro più verosimile ambientazione (Fariselli 2018: 
121-122 e nota 56; 2019: 138-139). Il fatto che tale iscrizione risulti eseguita a pittura – con grande cura e 
nei medesimi toni di rosso e nero con cui sono realizzate le raffigurazioni vascolari – sembrerebbe indicare 
l’esistenza di manufatti appositamente prodotti per il tofet, non per assolvere alla funzione di urne bensì a 
quella di strumenti liturgici, destinati allo svolgimento di pratiche libatorie e, talora, decorati con motivi 
figurati accuratamente selezionati e, dunque, verosimilmente portatori di specifici significati simbolici (cf. 
Floris 2017-2018: 127). 
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El presente volumen recoge parte de las contribuciones presentadas durante el IX 
Congreso Internacional de Estudios Fenicios y Púnicos que tuvo lugar en Mérida entre 
los días 22 y 26 de octubre de 2018. Este encuentro, reúne cada cuatro años a los mayores 
especialistas en el conocimiento de las Culturas Fenicia y Púnica. Estos cuatro volúmenes 
recopilan parte de las novedades históricas y arqueológicas que fueron presentadas 
durante las jornadas. Los libros se estructuran en 15 áreas temáticas, además de los posters 
presentados y los trabajos correspondientes al Taller Doctoral.  
 
This volume contains some of the contributions presented at the 9th International Congress 
of Phoenician and Punic Studies that took place in Mérida (Spain) between the 22-26 
October 2018. 
This international scientific meeting is held every four years to bring together experts in 
Phoenician and Punic culture. These four volumes compile part of the new historical and 
archaeological data that was presented at the congress. The books are structured into 15 
thematic sections and posters and papers derived from the Doctoral Workshop are also 
included. 
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